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Speranze, attese, ottimismi e cautele in vista dell'incontro di gennaio fra Gromiko e Shultz a Ginevra 
" • : . . . . - . • - - • • - — • • - • ' • 

USA e URSS, si riannoda il filo del di i m i 

Reagan offre una moratoria 
per spazio ed euromissili? 

Sarebbe stato questo l'impegno assunto dalla Casa Bianca con Mosca per la ripresa 
del dialogo - Nessun commento ufficiale a Washington - Il disappunto dei «falchi» 

WASHINGTON — Dopo 
l'annuncio dato giovedì sera 
dal consigliere per la sicu
rezza nazionale Robert 
McFarlane, le fonti ufficiali 
americane sembrano prefe
rire il silenzio sull'appunta
mento di gennaio a Ginevra 
fra Gromiko e Shultz. 

Nell'assenza di commenti 
o rivelazioni ufficiali su quel
lo che sarà il contenuto del
l'incontro, sulla sua agenda 
e sul suoi possibili risultati, 
cominciano a correre invece 
le voci e le indiscrezioni. Ci
tando «fonti governative si
cure», la rete televisiva CBS 
ha rivelato ieri quali sareb
bero le concessioni america
ne all'URSS che hanno per
messo di sbloccare la tratta
tiva. SI tratterebbe di due 
impegni di non poco conto: 
in primo luogo la 'sospensio
ne temporanea» del dispie
gamento di nuovi Pershlng 2 
e Crulse in Europa occiden
tale. In secondo luogo, una 
moratoria di tre anni sugli 
esperimenti di armi nucleari 

nello spazio. Insomma, gli 
USA avrebbero accettato 
quella che era stata la condi
zione posta da Mosca per 
l'avvio di una trattativa sulle 
armi spaziali, appunto la 
moratoria negli esperimenti 
con queste armi, condizione 
che gli USA avevano in un 
primo tempo giudicato inac
cettabile. Il presidente sovie
tico Cernenko aveva avanza
to quest'estate la proposta di 
una trattativa per la smilita
rizzazione dello spazio. Wa
shington rispose positiva
mente, ma poi tutto si arenò 
di fronte alla richiesta sovie
tica di una moratoria preli
minare a tutti gli esperimen
ti con armi spaziali. Oggi, se 
sono vere le indiscrezioni 
della rete televisiva america
na, la Casa Bianca accette
rebbe la condizione della 
moratoria, aggiungendo 
l'impegno alla sospensione 
temporanea delle installa
zioni dei Pershing e dei Crul
se. Il dipartimento di Stato 
non ha voluto confermare le 

rivelazioni della CBS sulla 
doppia moratoria, ma non le 
ha nemmeno smentite. Per 
quanto riguarda la speri
mentazione delle armi spa
ziali «non accetteranno una 
moratoria come pre-condi
zione — ha detto il portavoce 
del dipartimento di Stata* 
Bob Sims — ma ne discute
ranno se i sovietici solleve
ranno il problema. Siamo 
pronti a discutere di recipro
ci freni» ha detto, aggiun
gendo tuttavia che «non ci 
sono mutamenti nei nostri 
programmi a proposito degli 
euromìssili». 

In generale a Washington, 
malgrado il riserbo, si respi
ra una atmosfera di ottimi
smo sulle prospettive dell'in
contro del 7 gennaio a Gine
vra fra Shultz e Gromiko. 
«L'andamento del dialogo 
fra le due superpotenze — ha 
detto ieri il consigliere per la 
sicurezza nazionale Robert 
McFarlane — si è considere
volmente accelerato e spe
riamo di continuarlo per ca

nali riservati. Sono speranze 
fondate», ha aggiunto. Con
siderato, insieme a Shultz, 
una «colomba» per quanto ri
guarda l rapporti Est-Ovest, 
McFarlane ha avuto da Rea
gan l'incarico di articolare 
nel dettaglio la piattaforma 
negoziale di Washington per 
il prossimo incontro fra i ca
pi delle diplomazie delle due 
superpotenze. Certo, la ria
pertura del dialogo con Mo
sca non mancherà di creare 
problemi e contrasti all'in
terno dell'amministrazione, 
soprattutto da parte dei «fal
chi» del governo e della di
plomazia americana. Diffi
dente verso ogni passo di
stensivo è il segretario alla 
difesa Caspar Weinberger, e 
il suo braccio destro Richard 
Perle. Un altro personaggio 
a cui la nuova politica di 
apertura di Reagan è desti
nata a non piacere, è la rap
presentante americana alle 
Nazioni Unite, Jeane Kir-
kpatrik, che avrebbe manife
stato l'intenzione di ritirarsi 
fra un mese a vita privata. 

Un ventaglio dì reazioni 
all'insegna del sollievo 

Ma nella maggioranza belga ci sono polemiche per il favore ai Cruise ribadito dal 
vice primo ministro - Kinnock, in viaggio a Mosca: ne parlerò lunedì con Cernenko 

Ronald Reagan 

Konstantin Cernenko 

ROMA — L'annuncio della 
ripresa del dialogo tra USA e 
URSS ha destato reazioni 
positive in molte capitali, 
mentre alcuni governi si so
no sentiti in dovere di preci
sare che, nonostante tutto, 
non modificheranno i loro 
programmi di riarmo. È il 
caso di quello belga, che, per 
bocca del vice primo mini
stro Jean Gol, ha precisato 
che il programma di instal
lazione degli euromissili nel 
suo paese (48 Crulse, da in
stallare a partire dal marzo 
prossimo) non subirà alcun 
rinvio né alcuna trasforma
zione. Il ministro ha aggiun
to: «Il mio auspicio più fer
vente è che gli esiti degli in
contri di Ginevra permetta
no di non installare questi 
missili, o almeno una parte 
di essi, perché l'URSS avrà 
rinunciato in tutto o in parte 
ai suoi. Siamo però ancora 
lontani da ciò». Frank Swae-
len, presidente del partito 
cristiano-sociale fiammingo 

Gravissimo incidente fra le due Coree 
Due soldati nord coreani e un sud coreano morti, un americano ferito - Lo scontro è avvenuto in seguito alla fuga di un turista 
sovietico verso il Sud - Rischia di riacutizzarsi la tensione fra i due Stati della penisola - Contrastante versione di Pyongyang 

SEUL — Tre soldati uccisi, due nord coreani e un sud 
coreano, e un militare americano del Comando delle Na
zioni Unite ferito, sono il bilancio del violento scontro a 
fuoco avvenuto ieri presso Panmunjon, nella zona smili
tarizzata che divide te due Coree. Lo scontro è divampato 
tra una trentina di agenti dei servizi di sicurezza della 
Corea del Nord e militari sud coreani e americani, quan
do un giovane turista sovietico ha superato la linea di 
demarcazione entrando in territorio sud coreano, men
tre sì trovava nella zona smilitarizzata lungo il 38° paral
lelo. Il sanguinoso incidente, che sembra destinato a far 
di nuovo salire la tensione tra la Corea del Sud e la Re
pubblica popolare democratica di Corea, è avvenuto ver
so mezzogiorno di ieri. Secondo la versione del comando 
delle Nazioni Unite, una trentina di guardie di frontiera 
nord coreane avrebbero varcato la linea di demarcazione 
militare fra il nord e il sud, cercando di impedire la fuga 
del turista. Sarebbero stati i nord coreani a sparare per 
primi, costringendo i soldati sud coreani e americani a 
rispondere in una azione che viene definita «difensiva». 

Nello scontro, come si è detto, hanno perso la vita tre 
soldati, due del nord e uno del sud e un americano è 
rimasto ferito. 
- - Una nota del Comando delle Nazioni Unite precisa che 
«da venti a trenta guardie dei servizi di sicurezza,dell'E
sercito popolare nord coreano si sono introdotte al di là 
della linea di demarcazione alle 11,30 sparando contro 
un presunto disertore che faceva parte di una comitiva di 
turisti che visitavano la zona di sicurezza t ra le due Co
ree». 

Del tutto diversa la versione data dal governo di Pyon
gyang. Secondo la radio della Repubblica popolare de
mocratica di Corea, il turista sovietico che è stato alla 
base del grave incidente, avrebbe varcato «inavvertita
mente» la linea di demarcazione, e sarebbe stato afferra
to da un soldato statunitense. A questo punto, una guar
dia nord coreana avrebbe cercato di riportare il turista 
oltre la linea, e sarebbe stato ferito dai colpi sparati dai 
soldati americani. Sempre secondo radio Pyongyang, si è 
trattato di «un atto criminale fra i più vergognosi», su

scettibile di bloccare il dialogo recentemente ripreso fra 
le due Coree. La radio ha anche denunciato «attacchi 
provocatori» da parte sud coreana, attacchi — ha sottoli
neato — destinati ad «aumentare la tensione nella zona 
smilitarizzata». - ":-- t*. .-. -. • * : , . .ì .v-. -, • . 
• Dopo la sparatoria il turista sovietico, che secondo l'a-

f enzia giapponese Kyodo si chiama Basii Mapuzak e ha 
2 anni, è stato trasferito a Seul, una quarantina di chilo

metri più a sud. Il giovane conterebbe di chiedere asilo 
polìtico agli USA. 

Il territorio smilitarizzato attorno al villaggio di Pun-
munjon si estende per due chilometri dall 'una e dall'al
t ra parte della zona di demarcazione militare, e si allun
ga per 242 chilometri attraverso la fascia centrale della 
penisola coreana. Dal 1953, data della firma dell 'armisti
zio, ad oggi, la zona smilitarizzata è stata teatro dì u n a 
serie di incidenti che sono costati la vita ad una sessanti
na di soldati americani e a più di 400 sud coreani. Tutta
via, erano mesi che non si registravano episodi gravi 
come quello di ieri. 

Dal nos t r o inv ia to 
ISOLA DELLA MADDALE
N A — I Cruise? Ma quali 
Cruise? «Ma insomma — 
sbottano In coro i maddale-
nini — questa verità esce 
fuori?». E forse cercano trop
po questi isolani. «Tutto è ve
rità e tutto è menzogna» dice 
acutamente un giovane ci
tando Calderon de La Barca. 

Le voci rincorrono voci. 
Qualcuno ti sussurra all'o
recchio: «Si, i missili sono ar
rivati qui a bordo dei sotto
marini fin da luglio». D'ac
cordo, ma non c'è qualche 
•fatto concreto» oltre alle vo
ci? Fatti, eccoli dunque: la 
Maddalena è un'isola stret
tamente correlata ovvia
mente nel bene e nel male al
la cultura marinara e parec
chi hanno in casa volumi e 
documentazioni su navi e 
sommergibili. Come d'in
canto escono, chissà da qua
le abitazione, due libri. Ve
diamoli. Il primo è l'Alma
nacco navale edizione 1984, a 
cura dell'Istituto orografico 
della Marina militare italia
na. Qui vi sono contenuti 
profili e caratteristiche delle 
navi e dei sottomarini delle 
marine di tutto il mondo. 
Leggiamo a pagina 428.469 e 
470. Si parla dei sottomarini 
nucleari USA che si dividono 
in due tipi: quelli con missili 
balistici e quelli d'attacco (o 
Hunter-kilfer) alla cui nera 
sagoma i maddalenini sono 
abituati. Ebbene ecco cosa 

Mìssili nucleari a bordo? 
«Questo è il progetto USA» 
Continua la polemica alla Maddalena dopo le voci e le smentite sulla presenza 
dei Cruise - Due fonti ufficiali rivelano che l'adozione delle testate era in programma 

scrive l'Almanacco, che non 
è una pubblicazione clande
stina ma è «ufficialissima» 
basandosi sui programmi 
che riceve dai singoli paesi e 
dal comando NATO: i som
mergibili d'attacco USA a 
propulsione nucleare (in co
dice SSN) «dovranno avere In 
dotazione i missili da crocie
ra Tomahawk» che altro non 
sono che i Cruise. E allora, di 
nuovo, chi ha ragione e chi 
torto? 

II ministro della Difesa, 
Giovanni Spadolini, è smen
tito in casa. L'Almanacco è 
stato pubblicato nel dicem
bre 1983. E quando scrive che 
gli Hunter killer si dovranno 
armare con missili nucleari 
si riferisce semplicemente 
alla programmazione decisa 
dal Congresso americano di 
dotare i sottomarini di Crui
se a partire dal 1° giugno di 

quest'anno. 
Come stanno le cose allora 

In realtà? 
Adesso sotto gli occhi ab

biamo un altro libro: «Il mi
stero dei sottomarini atomi
ci» autore Angelo Solmi, Ar
noldo Mondadori editore, 
pubblicato nel marzo 1981 ed 
evidentemente mai smenti
to. Leggiamo a pagina 43. 
«Nel 1977 su 41 sottomarini 
americani lanciamissili bali
stici almeno quindici sareb
bero stati sempre in agguato 
sul fondo, pronti alla rappre
saglia atomica. Questi quin
dici risultavano, da fonti uf
ficiali, distaccati alle basi di 
Holiloch in Scozia, di Rota in 
Spagna, della Maddalena in 
Italia, di Guam e di Pearl 
Harbour nel Pacifico, di 
Charleston negli Stati Uniti». 

La domanda è quella di 
prima: «Come stanno le co

se»? 
Tutti si ricordano ancora 

con angoscia quando nel set
tembre 1977 il sommergibile 
nucleare Ray urtò sul fondo 
marino, a settanta miglia a 
sud di Cagliari, in acque in
ternazionali e con gravi dan
ni allo scafo si rifugiò subito 
alla Maddalena contravve
nendo agli accordi secondo i 
quali se un sommergibile 
statunitense a propulsione 
nucleare subisce un inciden
te deve aspettare al largo in 
attesa dell'ispezione della 
Marina militare italiana. Per 
fortuna allora non successe 
nulla. «Ma è un fatto preciso 
— dice la gente — che gli 
americani fanno come pare e 
piace a loro». 

Alla Maddalena c'è la sede 
di Marisardegna e del suo 
ammiragliato. Per che non 
sentire anche la voce del co

mandante in capo, l'ammi
raglio Antonino Geraci (il 
suo nome è nell'elenco P2 di 
Gelli, tessera n. 2096). All'ora 
dell'aperitivo lo distolgo da 
alcuni suoi ospiti e ci appar
tiamo in un salotti no. Am
miraglio, che cosa ne pensa 
di questa polemica sui Crui
se? «Che sono state dette tan
te sciocchezze. Gli Hunter-
killer non hanno alcuna atti
tudine a ricevere i Cruise. 
Guardi, io ci ho navigato, e 
anche di recente, e le posso 
dire, da tecnico, che oltre ai 
normali siluri là dentro non 
c'è nulla». Eppure agli atti 
del Congresso americano c'è 
scritto che... «Senta, ognuno 
può dire ciò che vuole. Ma 
dia retta a me. Da questo 

f iunto di vista qui è tutto 
ranquillo. Poi, guardi, s'è 

tanto parlato di questa nave, 
la Fulton, che dovrebbe arri

vare proprio, a stare a senti
re le voci, per la ristruttura
zione nucleare dei sottoma
rini. Ebbene ciò non è tecni
camente possibile nemmeno 
se si volesse. I battelli infatti 
per questo lavoro si dovreb
bero portare in bacino e do
vrebbero stare fermi per me
si e mesi. La corazzata New 
Jersey per riarmarla e dotar
la dei Cruise è stata in can
tiere per qualche anno». Scu
si, ammiraglio, ha detto pro
prio la New Jersey, la coraz
zata che fino a pochissimi 
mesi fa era dislocata davanti 
alle coste del Libano? «SI, 
proprio quella. Non si stupi
sca, è una scelta intelligente. 
Anche noi italiani, detto tra 
noi, se fossimo stati più furbi 
e se fosse stato ovviamente 
possibile, avremmo dovuto 
mettere i Cruise non già a 
Comiso ma sulle navi». Am
miraglio, e per la sicurezza? 
Come la mettiamo? «Ha ra
gione il ministro Spadolini. 
non c'è nessun problema. Il 
sistema di monitoraggio at
tuale funziona abbastanza». 

Un'ultima domanda: Ma 
perché adesso tutti i partiti 
sono d'accordo nel chiedere 
l'allontanamento della base 
americana? «I partiti di sini
stra perché sono tali». E quel
li di governo? «Perché qui so
no rappresentati da persone 
inefficienti». Grazie ammi
raglio. 

Mauro Montali 

Cruise sui sottomarini, la «tenaglia» si chiude 
Sir Johnson Smith smentisce di aver mai affermato che i missili sono presenti alla Maddalena - Ma sono numerose e autorevolissime 
le fonti che indicano il contrario: dagli atti del Congresso americano alle riviste più specializzate - La scadenza del 1° giugno '84 
ROMA — Sir Geoffrey Johnson Smith, conservatore britan
nico, relatore del comitato per il controllo degli armamenti 
all'Assemblea atlantica, ha smentito ieri di aver mai affer
mato che gli Stati Uniti abbiano spiegato missili Cruise a 
testata nucleare alla base della Maddalena in Sardegna. In 
un comunicato diffuso ieri a Bruxelles il Segretariato del
l'Assemblea afferma di aver riesaminato, su richiesta del 
deputato conservatore, tutte le registrazioni delle riunioni 
del comitato per il controllo degli armamenti: «Le registra
zioni — afferma il comunicato — mostrano chiaramente che 
Sir Geoffrey non ha fatto simili affermazioni e che egli non 
ha mal menzionato la Sardegna, la Maddalena e neppure 
l'Italia». 

Come si ricorderà, era stato il deputato comunista Enea 
Cerquetti a sollevare la questione della presenza dei Cruise 
alla Maddalena. «È vero che né Johnson Smith - ha replicato 
ieri Cerquetti — né i parlamentari americani e francesi inter
venuti al dibattito, né io stesso abbiamo parlato specifi

camente della Maddalena, ma abbiamo trattato invece del 
problema in generale». L'on. Cerquetti nota quindi che le 
precisazioni richieste all'Assemblea Atlantica non si sa da 
chi, sono formulate in termini tali da sviare i fatti giocando 
sulle parole e sulle circostanze. Sulla presenza o meno dei 
Crìuse alla Maddalena ci sono infatti indizi e fonti diverse 
indicate ripetutamente dallo stesso Cerquetti in più sedi. In
nanzitutto gli atti del Congresso USA: il 1 giugno '84 è sem
pre stato indicato come il termine iniziale per lo schieramen
to del Cruise anche su sottomarini; tutti i testi fondamentali 
sulla materia, compreso il «Nuclear Weapons Databook», 
riassunto nell'ultimo numero del «Bulletin of Atomlc Scien-
tists», confermano e commentano tale scadenza, precisando 
altresì che sulla parte principale del sottomarini in servizio 
(26 Los Angeles e 37 Sturgeon) saranno montati otto missili 
ciascuno, in aggiunta all'armamento già esistente. 

Il «Military Balance» 1984-85, per la prima volta classifica 

separatamente i sottomarini d'attacco già muniti di Cruise 
nucleari e li chiama «Subs-Cruise missìles (SSGN>. 

Lo stesso «Military Balance», alla data del 1 giugno *84, 
indica in 48 i Tomahawk (Cruise) di marina in servizio con la 
caratteristica sigla nucleare antiterra BGM109. Di questi, 32 
sono sui sottomarini e 18 sulle navi da battaglia New Jersey 
e Yowa, che tuttavia hanno caricatori da 32 missili ciascuna 
controterra, in un mix nucleare e convenzionale. 

È più che legittimo dunque porre, come hanno fatto i no
stri parlamentari con un'interrogazione, l'angoscioso pro
blema sotto gli occhi di tutti. L'assegnazione dei Cruise nelle 
acque mediterranee avrebbe inoltre un forte impatto sugli 
equilibri esistenti. Ricordiamo infatti che i Tomahawk a bor
do dei Bò2 già da due anni minacciano già da Nord l'URSS 
attraverso le rotte polari. Le prime quote di Tomahawk basa
te a terra vengono invece da Ovest. Soltanto i sottomarini 
potrebbero completare l'accerchiamento da Sud, andando in 
crociera nell'Egeo e nel Mediterraneo Orientale. 

(anch'esso nella maggioran
za di governo), ha definito 
•inaccettabile la posizione 
del liberale Gol «proprio nel 
momento In cui le due parti 
appaiono pronte a riprende
re rapidamente l negoziati 
sul disarmo». 

In Olanda il governo ha 
fatto sapere di aver appreso 
«con grande soddisfazione» 
la notizia dell'intesa rag
giunta fra Mosca e Washin
gton. Lo ha dischiarato ieri il 
portavoce del ministero de
gli Esteri. Il governo olande
se auspica — ha aggiunto il 
portavoce — che nel quadro 
del rinnovato negoziato «una 
particolare attenzione venga 
dedicata anche al problema 
delle armi nucleari a medio 
raggio». 

Il cancelliere tedesco-fe
derale Helmut Kohl ha an
ch'esso accolto positivamen
te la notizia. Parlando nel 
corso di un ricevimento per 
il corpo diplomatico accredi
tato nella capitale federale, 

Kohl ha detto che Bonn at
tribuisce grande Importanza 
all'incontro tra 11 segretario 
di Stato USA George Shultz 
e il ministro degli Esteri so
vietico Andrei Gromiko, pre
visto per i primi di gennaio a 
Ginevra. Egli ha aggiunto 
che «ciò costituirà un pre
supposto decisivo non sol
tanto per le importanti que
stioni del disarmo e dei con
trollo degli armamenti, ma 
altresì per i rapporti Est-
Ovest In generale». È noto 
che il 30 novembre Kohl si 
recherà a Washington. Da 
Mosca giunge 11 parere del 
leader laburista britannico 
Neil Kinnock, attualmente 
in vista nella capitale sovie
tica. Kinnock ha detto che 
utilizzerà l'opportunità del 
suo incontro col presidente 
sovietico Konstantin Cer
nenko per chiedergli preci
sazioni sull'atteggiamento 
con cui il Cremlino si prepa
ra alla ripresa del dialogo 
con Washington. L'incontro 

avverrà lunedì. Egli ha rife
rito di essere stato informato 
in anticipo della notizia da 
Georgi Arbatov, capo dell'I
stituto per gli studi america
ni del PCUS, che ha qualifi
cato gli incontri come «una 
continuazione» di quelli avu
ti da Gromiko In settembre 
in USA con Reagan e Shultz. 

La radio vaticana ha detto 
che l colloqui di gennaio co
stituiscono «una luce di spe
ranza»: «La speranza che il 
tanto temuto olocausto nu
cleare, paventato dall'intera 
umanità, non debba aver 
luogo. La speranza che l'or
mai prossimo anno nuovo, il 
1985, possa venire iscritto 
negli annali della storia co
me l'anno della fine della 
grande paura». 

Al quartier generale della 
NATO a Bruxelles, infine, si 
manifesta soddisfazione e si 
sottolinea, al tempo stesso, 
l'importanza che l'organiz
zazione annette alle sue riu
nioni previste per il prossimo 
mese. 

IN OCCASIONE DEL 6CT SALONE 
INTERNAZIONALE DELL'AUTOMOBILE 

LE FIAT 

UN OPTIONAL 
IN PIO: 
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é una iniziativa delle 
Concessionarie e Succursali FIAT 

del 
PIEMONTE - LIGURIA e VALLE D'AOSTA 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Questa Ammirustrczione indirà una licitazione privata per i lavori 
di completamento della scuola Media cF. Buson» per un importo 
a base efi gara di L. 533.500.000. 

L'appalto sarà aggiudicato con 1 metodo di cui air art. 1 leu. a) 
delta legge 2 /2 /1973 , n. 14 e successive modificarioni. senza 
prefissione di alcun limite di ribasso o di aumento. 

Le imprese in possesso dei requisiti necessari possono richiedere 
di essere invitate alla gara, inviando domanda in carta bollata a 
mezzo raccomandata a questo Ente entro 15 (quindici) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

L'opera è finanziata con un mutuo delta Cassa Depositi e Prestiti. 

La richiesta di invito non vincola peraltro l'Amministrazione Co
munale. 

Empoli, li 15 novembre 1984 
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